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ALBENGA

“Orari estesi
nei negozi
dei centri
commerciali”

savona: accertamenti nelle scuole

Inchiesta mascherine Miur
ipotesi di presunta frode

Toti: non ha senso chiudere
con l’indice di contagio allo 0,7%
Ieri in Liguria 275 nuovi casi su 4.672 tamponi con altre undici vittime

Le mascherine chirurgiche di-
stribuite dal Ministero dell’I-
struzione alle scuole savonesi 
sono finite  nel  mirino  della  
magistratura.  La  procura  di  
Savona ha infatti deciso di ve-
derci  chiaro  sulla  presunta  
idoneità dei prodotti distribui-
ti alle scolaresche e al persona-
le docente e non docente do-
po le proteste e le lamentele 
sollevate  da  alcuni  genitori  
anche a proposito di irritazio-
ni provate dai figli. 

«Hanno un cattivo odore e 
soprattutto non ci forniscono 
garanzie  di  funzionalità»,  
avrebbero sottolineato alcuni 
di loro. E per effettuare accer-
tamenti, gli uomini della poli-
zia giudiziaria del tribunale e i 
colleghi del nucleo investigati-
vo della Guardia di  Finanza 

del colonnello Salvatore Salvo 
si  sono presentati  nei  giorni  
scorsi in alcuni istituti del savo-
nese per acquisire le mascheri-
ne in dotazione e sottoporle 
ad accertamenti attraverso la-
boratori autorizzati a verifica-
re la corrispondenza dei pro-
dotti alle normative europee 
Uni En 14683:2019 per quan-

to riguarda la filtrazione batte-
rica e la respirabilità.

Il procuratore Ubaldo Pelosi 
ha aperto un fascicolo a carico 
di ignoti con l’ipotesi di presun-
ta frode in commercio.

Ieri mattina gli uomini della 
procura si sono presentati all’i-
stituto Della Rovere di Montur-
bano e al Liceo Classico di via 
Giuria da dove erano partite al-
cune segnalazioni delle fami-
glie alle prese con mascherine 
ritenute,  alla  vista,  non ido-
nee. Ipotesi, timori, paure che 
ora devono passare al vaglio 
dei tecnici specializzati che do-
vranno dire se le mascherine 
date in dotazione agli istituti 
savonesi - superiori secondari, 
ma anche primari - risultano a 
norma oppure se non rispetta-
no i parametri di legge. 

E sul tema delle mascheri-
ne  distribuite  dal  Ministero  
dell’Istruzione alle scuole in 
questa fase dell’emergenza so-
no state presentate due inter-
rogazioni al Governo da For-
za Italia e dalla leghista Sara 
Foscolo.G.CIO. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri in Liguria sono stati effettuati 4 mila 672 tamponi

quasi ultimata la distribuzione

Vaccini antinfluenzali, dosi raddoppiate
rispetto alla campagna dello scorso anno

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 275 i nuovi contagiati 
in Liguria,  solo il  5,8% dei  
4.672 tamponi effettuati, per-
centuale inferiore alla media 
nazionale  dell’8,8%.  Prose-
gue il calo degli ospedalizza-
ti, 826, 13 in meno rispetto al-
la giornata precedente, con i 
soli incrementi in Asl 2 e Asl 
5, mentre restano 71 i ricove-
rati in terapia intensiva. Sal-
gono a 2.705 i morti, con al-
tre 11 vittime, dai 56 ai 92 an-
ni, decessi avvenuti tra il 3 e il 
16 dicembre , uno in Asl 2, 
uno a Sanremo, 3 in Asl 5, 3 
in Asl 4 e 3 al San Martino.

I  positivi  in  Liguria  sono 
8.052, 90 n meno, di cui 629 
nell’Imperiese, 1107 nel Sa-
vonese, 4.313 nel Genovese, 
1.408 nello Spezzino, 232 re-
sidenti  fuori  regione,  363  
con  residenza  in  verifica.  I  
nuovi casi sono 24 in Asl 1, 24 
in Asl 2, 103 in Asl 3, 40 in Asl 
4, 83 in Asl 5.

I guariti sono 354, i positivi 
in  isolamento  domiciliare  
7.203, 73 in meno, e i ricove-
rati sono 79 in Asl 1, 2 in me-
no, di cui 5 in terapia intensi-
va, 101 in Asl 2, 3 in più, di 
cui  13 in  intensiva,  235 al  
San Martino, 6 in meno, di 
cui 27 in intensiva, 6 all’Evan-
gelico, 4 in meno e nessun pa-
ziente in rianimazione, 95 al 
Galliera, 3 in meno, di cui 4 in 
intensiva, 7 al Gaslini,m 2 in 
meno, 94 in Asl 3, 2 in meno, 
di cui 7 in intensiva, 93 in Asl 
4, 5 in meno, di cui 9 in inten-
siva, 116 in Asl 5, 8 in più, di 
cui 6 in intensiva. Le persone 
in quarantena sono 6.724, di 
cui 1.472 in Asl 1, 616 in Asl 
2, 3.092 in Asl 3, 633 in Asl 4, 
911 in Asl 5.

Anche ieri il presidente del-
la Regione Giovanni Toti ha 
ribadito la sua linea riguardo 
alle ipotesi di chiusura per le 
feste di Natale: «Giusto chiu-
dere dove la situazione è se-
ria, ma giusto anche consenti-
re un po’ di vita alle famiglie, 
ai commercianti, ai ristoran-
ti, ai bar laddove il virus lo 

consente. Perché la Liguria, 
ad esempio, che oggi ha un Rt 
sotto lo 0,7, dovrebbe appli-
care restrizioni che non abbia-
mo preso neppure quando la 
situazione era ben più grave? 
E perché proprio nei giorni in 
cui, dopo un anno doloroso e 
difficile, famiglie e imprese 

vorrebbero solo prendere un 
po’ di respiro?»

«Con  prudenza  rispettia-
mo le regole, - ha detto anco-
ra Toti - ma quelle che ci sia-
mo dati e che stanno funzio-
nando. Senza copiare i vicini 
tedeschi, che per altro risar-
ciscono chi chiude con l’80% 

del fatturato».
Le ripercussioni del Covid 

in Liguria emergono dai dati 
del rendiconto dell’Inps diffu-
si ieri: allo scorso 30 settem-
bre sono state 77.859 le do-
mande di ammortizzatori so-
ciali  autorizzate.  Nel detta-
glio, la percentuale maggio-
re ha riguardato la cassa inte-
grazione in deroga (55.196 
domande accettate), a segui-
re  la  cassa  ordinaria  
(13.165) e i fondi di solidarie-
tà, il Fis, con 7.196. Un dato 
interessante è anche quello 
sul bonus baby-sitting istitui-
to dal governo durante la pan-
demia: da maggio allo scorso 
settembre sono state 25.780 
con un boom nel mese di lu-
glio. Quasi 150 mila sempre 
in Liguria le domande per il 
bonus da 600 euro riservato 
a lavoratori autonomi. —
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Al termine la campagna di vac-
cinazione  antinfluenzale  
nell’Asl 2, quasi raddoppiate 
le dosi rispetto allo scorso an-
no.  Conferma,  la  dottoressa  
Virna  Frumento,  direttrice  
Igiene e Sanità Pubblica dell’A-
sl 2: «La scorsa settimana sono 
arrivate  ulteriori  1450  dosi,  
che portano il totale a 90 mila, 
e stiamo ultimando la distribu-
zione agli ultimi medici di me-
dicina generale che ne aveva-
no fatto richiesta. Una parte sa-
rà poi messa a disposizione al-

le Farmacie secondo un accor-
do regionale. Domani poi ne 
arriverà  un’ulteriore  trance  
che distribuiremo alle Farma-
cie, per completare il numero 
previsto dall’accordo, e con es-
si si potrà dire conclusa la cam-
pagna  vaccinazione  antin-
fluenzale 2020».

Una  campagna  iniziata  in  
sordina, con qualche ritardo e 
parecchie polemiche a livello 
regionale, poi, però, la «mac-
china» si è mossa a pieno regi-
me, tanto che in Asl 2, sottoli-

nea la dottoressa Frumen-
to, «si sono raggiunge le 90 
mila dosi, ovvero 39 mila in 
più dello scorso anno quan-
do i vaccini erano stati 51 
mila». Merito anche dell’in-
formazione e del lavoro dei 
pediatri e dei medici di fa-
miglia.  Importanti  anche  
per fronteggiare il covid, so-
prattutto nei piccoli centri, 
come Calizzano dove medi-
ci di base e pediatre hanno 
dato la disponibilità a ese-
guire i test rapidi nello spa-
zio predisposto dal Comu-
ne; o ad Osiglia dove il dot-
tor Mannari indica chi è op-
portuno  si  sottoponga  a  
una verifica attraverso i te-
st antigenici rapidi donati 
al Comune dal farmacista 
Giorgio Giordano.M.CA. —
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Favorire lo shopping natali-
zio con orari prolungati an-
che  nei  negozi  dei  centri  
commerciali. A lanciare la 
proposta  finita  sul  tavolo  
dell’assessore regionale al-
lo Sviluppo economico An-
drea Benvenduti è Lorenza 
Giudice,  presidente  della  
Confcommercio di  Alben-
ga. «Dopo diverse riunioni 
con i commercianti e suc-
cessive segnalazioni non so-
lo arrivate da Savona, ma 
anche  da  Genova,  vorrei  
portare all’attenzione pub-
blica, alcuni aspetti norma-
tivi che coinvolgono le atti-
vità  all’interno  di  piccole  
gallerie  commerciali.  Si  
tratta – spiega il presidente 
dell’associazione di catego-
ria dei commercianti alben-
ganesi - di una tipologia di 
attività anch’essa sottopo-
sta a rigorosi controlli anti 
Covid. Osservano in modo 
attento e scrupoloso l’uso 
delle mascherine, il contin-
gentamento, la misurazio-
ne della temperatura ai qua-
li si aggiungono altri addet-
ti per garantirne il control-
lo. Non si comprende quin-
di per quale motivo questi 
negozi siano costretti a una 
chiusura nei giorni 24, 25, 
26, 27, 31 dicembre, non-
ché 1, 2, 3, 5, 6 gennaio».

Così sostiene la sua pro-
posta avanzata in Regione 
il  presidente di  Confcom-
mercio  Lorenza  Giudice.  
«A mio avviso queste attivi-
tà commerciali dovrebbero 
essere assoggettate alle me-
desime normative delle im-
prese commerciali attive al 
di fuori delle piccole galle-
rie. Inoltre – prosegue il pre-
sidente Giudice - il prolun-
gato orario con chiusura al-
le ore 21, nasce non solo 
per una naturale compensa-
zione di perduto business, 
ma anche per gestire al me-
glio gli eventuali assembra-
menti. Quindi  per evitare 
ulteriori perdite di posti di 
lavoro, chiediamo di regola-
re le aperture, anche a fron-
te di una aggiuntiva stretta 
degli ingressi».G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA prefettura

Più autobus
per gli studenti
e controlli
sulle distanze

CORONAVIRUS

Accertamenti della Finanza

«Ritengo doveroso ringrazia-
re pubblicamente tutto il per-
sonale dell’ospedale San Pao-
lo: senza di loro, oggi non sa-
rei qui». E’ la testimonianza 
del carcarese Walter Bacino, 
75 anni, per 33 giorni ricove-
rato in un reparto Covid. Co-
nosciuto in Val Bormida per 
il «Progetto Omar» di benefi-
cenza, realizzato negli Anni 
Novanta, Bacino è potuto tor-
nare da pochi giorni a Carca-
re, dopo un’esperienza che lo 
ha profondamente segnato. 

«Ora sto meglio e sono negati-
vo, ma ho perso quasi 20 chili 
- spiega -. Sento però il dove-
re di ringraziare tutta la strut-
tura che si è presa cura di me, 
dai medici al personale». Ol-
tre a ribadire con la sua testi-
monianza l’importanza del ri-
spetto delle regole di prote-
zione, Bacino ha voluto sotto-
lineare «l’importanza dell’o-
spedale savonese, che, mai 
come oggi, deve essere rinfor-
zato e tutelato». L.MA. —
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carcare

Ricoverato per 33 giorni
ora ringrazia i sanitari

Al termine la campagna vaccini

La prefettura di Savona

Incrementare le corse degli 
autobus in particolare du-
rante le fasce orarie di en-
trata e uscita degli studenti 
dai rispettivi istituti scola-
stici, sensibilizzare i ragaz-
zi perché evitino assembra-
menti e adottino tutte le mi-
sure precauzionali previste 
per il contenimento dei con-
tagi all’uscita da scuole e al-
le fermate degli autobus. 

Sono i temi affrontati nel 
corso di una videoconferen-
za organizzata dalla Prefet-
tura con Regione, Provin-
cia e i sindaci delle principa-
li cittadine sede degli istitu-
ti scolastici di secondo gra-
do della provincia di Savo-
na. Un vertice allargato an-
che al dirigente dell’Ufficio 
scolastico  provinciale  e  i  
rappresentanti delle azien-
de di trasporto pubblico co-
me TPL e Trenitalia e il refe-
rente regionale del volonta-
riato di Protezione Civile.

Spiegano il sindaco di Al-
benga Riccardo Tomatis e 
l’assessore ai servizi scola-
stici Marta Gaia: «Il tavolo 
di lavoro, al quale ne segui-
ranno  altri  nei  prossimi  
giorni, è stato importante 
per evidenziare le principa-
li criticità e per avviare un 
dialogo e una collaborazio-
ne proficua e collaborativa 
tra gli enti coinvolti. Sarà 
nostro impegno rapportar-
ci costantemente con diri-
genti  scolastici  per  poter  
prevedere  lo  scagliona-
mento di entrata e uscita 
dei ragazzi e una certa ela-
sticità nell'orario di entra-
ta e  uscita  degli  studenti  
da scuola».G.B. —
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